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±

FASCIA A

Vedi Tavola D3

LEGENDA
EP - Agricola Produttiva

EPS - Agricola Produttiva Speciale
AA - Aree di Aziende di particolare rilevanza per attività Ippica
        e/o di allevamento 
NR - Nuclei Rurali 
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Ambito di pregio ambientale
 localizzazione delle risorgive e dei fontanili

EP

EPS

AA

NR

VA - Edifici rurali di particolare interesse documentario
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AP - Aree attrezzate private di interesse pubblico

VA

AP

S- Aree per attrezzature di servizioS
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Aree di rispetto

EC - Aree agricole produttive condizionate

Limite dei 150 m della zona assogettata a vincoli di cui 
all'art. 1 lettera "c" della L. 8.8.1985 n° 431
Interventi di riassetto territoriale per le aree ricadentinelle classi 3 b (art.85.5 NTA)n.

Confine comunale
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